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Dalla Residenza Comunale, li 
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Via 
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INVIATA VIA FAX
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……… ING. …………..

N. 

Via 



25100
OGGETTO:
Richiesta di autorizzazione paesaggistica pervenuta in data 07.11.2010 n. 12216 di prot. (p.ed. n. 109/2010).


RICHIESTA INTEGRAZIONE DOCUMENTALE.

Con riferimento alla Vs. richiesta di autorizzazione paesaggistica di cui all’oggetto, visto l’art. 146, comma 7, del D.Lgs. n. 42/2004, la presente per significare che l’istanza presentata risulta carente –per una compiuta disamina ed istruttoria- della seguente documentazione:

1. relazione paesaggistica (come fac-simile adottato dal Comune di Cisano Bergamasco);

2. elaborati per la rappresentazione dello stato di fatto:

a. inquadramento territoriale in scala adeguata (estratto di mappa catastale, fotocopia corografia, aerofotogrammetria, stralcio del PTC provinciale e del vigente P.R.G.) in relazione al tipo di intervento proposto;

b. planimetria generale nelle scale 1:5000, 1:2000 oppure 1:1000, in relazione alla dimensione e localizzazione dell’intervento, con individuazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio;

c. piano quotato, redatto in scala adeguata al tipo di trasformazione proposta, comprendente le specie vegetali presenti relazionato alla più vicina sede stradale; nel caso di territorio in declivio il progetto sarà corredato da una o più sezioni quotate estese a tutto il territorio oggetto dell’intervento, sede stradale ed uffici circostanti; nello stesso elaborato saranno indicati i movimenti di terra previsti in scavo e riporto nonché le opere di contenimento delle terre;

d. rilievo dello stato di fatto dell’edificio o di altri manufatti (piante e coperture, prospetti e sezioni significative in scala 1:100) sui quali si intenda intervenire, descrittivo anche delle caratteristiche di finitura originali (quali, ad esempio, il tipo di intonaco, di pitturazione delle superfici, di trattamento delle opere metalliche e lignee, dei materiali di gronda e di copertura, ecc.), compreso, nel caso di interventi su intonaci storici, eventuale rilievo del degrado materico ed indagine stratigrafica degli stessi;

e. documentazione fotografica a colori (minimo formato A4) che rappresenti da più punti di vista, in modo panoramico, l’edificio o l’area oggetto dell’intervento;

3. elaborati di progetto:

a. planimetria con l’inserimento ambientale del progetto (1:500, 1:5000) che individui i caratteri estetici e percettivi dell’intervento in relazione al contesto;

b. piante, prospetti e sezioni significative: in scala 1:100 per gli edifici ed in scala adeguata per gli interventi di maggiore estensione territoriale;

c. indicazione dei materiali di impiego, dei relativi colori (campionati) e dei sistemi costruttivi con rappresentazione, se necessaria, degli eventuali particolari;

d. sezioni ambientali schematiche (1:500, 1:1000) rappresentative del rapporto fra l’intervento ed il contesto paesaggistico assoggettato a tutela;

e. rappresentazione fotografica a colori (minimo formato A3) della simulazione in loco dell’opera progettata (mediante paline od altro metodo di rappresentazione reale dell’ingombro) o fotomontaggio che ne evidenzi l’inserimento nel contesto paesaggistico, in relazione al tipo di intervento proposto (con indicazione di eventuali pannelli solari e/o fotovoltaici);

f. eventuale indicazione degli elementi di mitigazione e compensazione.

4. planimetria dello stato di fatto con:

a. indicazione degli elementi costitutivi e rappresentativi del paesaggio;

b. indicazione delle specie vegetali presenti;

5. nella tavola grafica di progetto n. 1:

a. l’estratto aerofotogrammetrico ha una definizione grafica tale da renderlo non sufficientemente leggibile;

b. l’estratto riportato non ha una ampiezza tale da contestualizzare (sufficientemente) l’intervento sul territorio comunale;

c. nel frontespizio è riportato che lo stesso è reso in scala 1:2000, ciò che non è in realtà;

6. nella tavola grafica di progetto n. 2:

a. nell’estratto di P.R.G. e di mappa catastale, indicare in color rosso la porzione di recinzione oggetto di intervento;

b. nell’estratto di mappa catastale non sono ben leggibili i numeri dei mappali e la definizione grafica ne rende difficile la lettura complessiva;

7. nella tavola grafica di progetto n. 3:

a. indicare la sezione A-A nello stato di fatto e nello stato di progetto, entrambe dettagliatamente quotate planimetricamente ed altimetricamente, quotando anche l’altezza della rete plastificata;

b. indicare (almeno) altre due sezioni in corrispondenza dei due confini di proprietà (lato sud e lato nord), con le specifiche di cui sopra;

c. nelle sezioni indicare i movimenti di terra in scavo ed in riporto;

d. specificare le motivazioni per cui necessiti realizzare un nuovo muro di contenimento alto 3,00 mt, il quale -sommandosi al muro sottostante esistente avente altezza di mt. 1,50- comporterebbe un’altezza complessiva pari a mt. 4,50 oltre alla rete plastificata posta in sommità dello stesso. Ciò risulta di notevole impatto visivo.

Le motivazioni addotte nella relazione paesaggistica non paiono pertinenti e, comunque, non convincenti. Nello specifico:

· “… si rende necessario realizzare un muro di sostegno onde evitare franamenti del piazzale superiore a quello sottostante.”: nella sezione A-A si constata che il piazzale superiore è ben distante dal piazzale sottostante la cui scarpata non comporta pregiudizio di stabilità;

· “Il muro di contenimento ha anche funzione di barriera antirumore … Il tutto produce un rumore insostenibile; con la creazione del muro si auspica di poter limitare almeno in parte il rumore prodotto.”: il pregiudizio ambientale -in ordine all’inquinamento acustico dell’impianto di betonaggio della Soc. …………………- deve essere dimostrato.

Per quanto sopra detto, si evidenzia che le schede degli elementi costitutivi del paesaggio, di cui all’allegato B della d.g.r. 15.03.2006 n. 2121, costituiscono un riferimento di carattere generale per la valutazione delle trasformazioni paesaggistiche afferenti i singoli elementi costruttivi. Al riguardo, la scheda 2.5.13 (recinzioni) prescrive che “in generale è preferibile la soluzione di minore impatto visuale e costruttivo, privilegiando le tecniche più leggere, escludendo per quanto possibile i manufatti prefabbricati in cemento o simili.”;

e. rappresentare il prospetto -di progetto- a tutta lunghezza della nuova recinzione;

8. la documentazione progettuale integrativa e/o sostitutiva richiesta con la presente nota dovrà essere presentata oltre che in forma cartacea anche in formato digitale (PDF) su CD-ROM.


Il termine di 40 gg. (dalla data di presentazione dell’istanza) ex art. 146, comma 7, del D.Lgs. n. 42/2004 è interrotto sino a quando non sarà presentata la documentazione sopra elencata.


Distinti saluti.

Redatto in data 09.12.2010
N.B.: non seguirà, al telefax inviato, la spedizione postale della presente nota in originale.


IL RESPONSABILE


DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO


(…………………………)

RELAZIONE DI NOTIFICA N. ……………….

Il sottoscritto ………………………………………………………………… Messo comunale del Comune di …………………………… ha notificato in data odierna copia del presente atto emesso nei confronti di ………………………………………………………………………………………………………………

mediante (barrare la casella corrispondente)

· raccomandata a.r.

· consegna a mani di …………………………………………………………………………………………… nella sua qualità di ……………………………………………………………………………………………

………………………………………., li ………………………………………

IL RICEVENTE                                                                IL MESSO NOTIFICATORE

________________________                                  ________________________







